RITIRO ACR Oratorio cittadino 5 marzo 2006
“Maestro insegnaci a pregare…” (Lc, 11,1)

Ci sono diversi modi di pregare:

· c’è un tipo di preghiera che dipende dalla spontaneità, quando prego per ringraziare il Signore. È la preghiera dell’abitudine… È come quando mi confido con un amico da molto tempo, viene spontaneo cercarlo ogni volta che mi succede qualcosa.
· e un altro tipo che dipende dall’istintività, quando prego soltanto se ne sento il bisogno, quando la mia preghiera dipende dalla voglia.

· C’è un tipo di preghiera detta interessata che si mette in atto quando si vuole pregare perché vada a bene un esame, un’interrogazione, un compito in classe ecc…questo tipo di preghiera è una specie di ricatto con Dio (es: se passo il compito dico 10 preghiere per una settimana..).

· Ci sono altri momenti invece in cui si prega per tutti tranne che per noi; a volte diventa una scusa pregare per gli altri perché è più facile che pregare per noi stessi e per cambiare qualcosa che di noi si potrebbe migliorare… (es: Gesù aiuta quell’amica che è così antipatica che non la sopporto…)
· Altre volte poi si prega con l’orologio in mano…non si vede l’ora di finire e ci si distrae a contare i minuti che sono passati da quando si è iniziato a pregare…

In ogni caso la preghiera è sempre un dialogo con Dio; la forza di volontà è importante, ma la volontà non è pregare soltanto nelle grandi occasioni (Natale, Pasqua, Quaresima; Avvento…), ma pregare nella quotidianità; meglio pregare pochi minuti al giorno SEMPRE, piuttosto che tanto tempo per pochi giorni!!

Dio pensa a noi ogni attimo della nostra vita, è vicino a noi e fa tutte le cose assieme a noi, tranne il peccato che è soltanto nostro. Nel peccato lui si distacca da noi, ma ci sta davanti, pronto a tirarci su appena capiamo l’errore. (storia di suora Josefa: “dì sempre stiamo spazzando..”)
Quando si prega bisogna sapere sempre quello che si dice; nel Vangelo di Matteo Gesù ci dice come si fa a pregare: 

“Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.” (Mt, 6,5-6)

Gli ipocriti pregavano soltanto per farsi vedere…Oggi ci sono atteggiamenti ipocriti??

Non è importante soltanto il modo in cui si prega, è fondamentale anche il luogo in cui si prega!! Quali possono essere i luoghi adatti in cui si prega??
In Chiesa sicuramente, prima dei pasti, in camera…...

Se si prega in camera è indispensabile che ci sia silenzio, bisogna quindi spegnere la tv o la radio e cercare di concentrasi, si può iniziare con il segno della croce e continuare ringraziando il Signore per la giornata trascorsa o chiedendogli aiuto per quella che verrà…non c’è un modo giusto e uno sbagliato di pregare…ognuno ha il suo!!

La camera può essere quella fisica composta dalle quattro mura, ma può essere anche una metafora per indicare il nostro CUORE; la preghiera del cuore è la preghiera del pensiero, non quella vocale; si può pregare nel cuore anche in mezzo agli altri, magari facendosi una piccola croce sul petto con le dita, ci si raccoglie in silenzio, magari guardando un punto fisso davanti a noi per concentrarci meglio, si ringrazia il Signore per le magnifiche possibilità che ci dà per pregarlo e ringraziarlo…
Il Padre Nostro

La preghiera che Gesù ci ha insegnato è il Padre Nostro…ma quando Gesù ha insegnato ai suoi discepoli a pregare? Ci sono due versioni:

1. I discepoli vedendo Gesù pregare gli chiedono come si fa; hanno capito che nella preghiera di Gesù c’era qualcosa di diverso rispetto per esempio a quella di Giovanni; nella preghiera di Gesù infatti c’è qualcosa in più, qualcosa di nuovo che i discepoli percepiscono immediatamente…

· “Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse: <<Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli>>. Ed egli disse loro: <<Quando pregate, dite: Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore, e non ci indurre in tentazione>>. “ (Lc, 11, 1-4)

2. Dopo aver detto le beatitudini, Gesù insegna ai suoi discepoli a pregare…
· “Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate. Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male.”
Qual è dunque la novità che introduce Gesù nella preghiera???

Gesù si rivolge al Padre, a Dio che è Padre di ciascuno di noi; Dio ci dona continuamente la vita, si prende cura di noi in ogni istante della nostra esistenza.

Proviamo ad analizzare ogni frase del Padre Nostro…

	Padre nostro
	(
	Dio è padre di tutti, quindi siamo tutti fratelli; la famiglia che abbiamo non è l’unica, la più importante è quella che ci rende tutti insieme figli del Padre.

	Che sei nei cieli
	(
	Sei al di sopra di tutto, sei più grande di noi e non cambi come noi qui sulla terra; Dio è eterno e onnipotente

	Sia santificato il tuo nome
	(
	Dio deve essere ricordato, bisogna lodare Dio, non bestemmiarlo

	Venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra
	(
	Il regno di Dio è il regno dei cieli, il paradiso, il regno della pace; qui in terra siamo liberi di scegliere (e purtroppo molti scelgono di fare il male), chi è in paradiso ha già scelto. Dobbiamo chiedere al Signore di fare la sua volontà

	Dacci oggi il nostro pane quotidiano
	(
	Che cos’è il pane quotidiano? Il cibo, l’affetto dei genitori, la vita, gli amici, i sentimenti…

	Rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori
	(
	Dobbiamo sempre perdonare il prossimo anche se non è sempre facile

	E non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male 
	(
	Dobbiamo cercare di non cadere nella tentazione; si sceglie il male perché si è tentati. Dobbiamo liberare il nostro cuore dai rancori che possiamo avere con altre persone; il male è una prigione da cui bisogna essere liberati.


Quaresima
Lo Spirito è come un muscolo, cresce con l’allenamento.

Durante il periodo della quaresima Gesù ci chiede essenzialmente tre cose:

1. SACRIFICIO ( fa bene al muscolo della volontà 
· Rinuncia di cose materiali (tv, videogiochi, palystation…) e di cose spirituali (evitare di agire istintivamente…)

2. PREGHIERA ( fa bene la muscolo del cuore e della mente

· È importante crearsi una buona abitudine per vivere un momento di amicizia con il Signore quando preghiamo. Bisogna quindi stabilire quando pregare e quanto pregare durante il periodo della quaresima e non solo

3. CARITÁ ( aiutare il prossimo

· Il servizio è fondamentale non soltanto in quaresima; si può scegliere di aiutare qualcuno in difficoltà o di aiutare di più in casa nelle faccende domestiche……
Provate ora a crearvi il vostro schema della quaresima che vi impegnate a rispettare sempre… Ricordate che per partire è meglio impegni piccoli, ma costanti e verificabili.

utilizzate se vi può essere utile lo schema qui sotto seguendo le indicazioni scritte sopra:

	RINUNCIA
	· Rinuncia materiale: …………………………………………………………………

· Rinuncia spirituale:

…………………………………………………………………

	PREGHIERA
	· Quando:

………………………………………………………..............
· Come e quanto prego:

…………………………………………………………………

	CARITÁ
	· Aiuto in famiglia:
…………………………………………………………………

· Aiuto al prossimo:
…………………………………………………………………


